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FISCALE 

 
MISURE URGENTI SUI CARBURANTI – D.L. 33/2026. RIDUZIONE 
TEMPORANEA DELLE ACCISE, TRASPARENZA PREZZI E SOSTEGNI A 
TRASPORTO E PESCA. IMPATTI PER IL SETTORE AGRICOLO.  
Il Decreto-Legge n. 33 del 18 marzo 2026, introduce misure urgenti per 
fronteggiare l’aumento dei prezzi dei carburanti. Il provvedimento interviene con la 
riduzione temporanea delle accise e sostegni mirati ai settori dell’autotrasporto e 
della pesca.  
 
Decorrenza riduzione accise: dal 19/03/2026 al 07/04/2026 (20 giorni).  
Per il periodo indicato le aliquote di accisa sono rideterminate come segue:  
Prodotto  Aliquota rideterminata    

Benzina  472,90 €/1.000 litri    

Gasolio  472,90 €/1.000 litri    

GPL  167,77 €/1.000 kg    

Il taglio di accisa si traduce, per i consumatori, in un beneficio complessivo 
vicino a 0,25 €/l (considerando gli effetti sull’IVA).  
 
Sostegni a settori specifici:   
Autotrasporto  

 Credito d’imposta calcolato sull’incremento di spesa per carburante 
sostenuta nei mesi di marzo-maggio 2026 rispetto a febbraio 2026; 

 plafond complessivo: 100 milioni di euro; 

 fruizione esclusivamente in compensazione entro il 31/12/2026; 

 irrilevanza ai fini delle imposte di reddito e dell’IRAP;  

 modalità attuative demandate a Decreto del Ministero dei Trasporti (Mit) di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze (Mef).  

 

Pesca  
 Credito d’imposta fino al 20% della spesa per carburante attestata da fatture 

(acquisti marzo-maggio 2026, importi al netto IVA);  

 limite complessivo di 10 milioni di euro;  

 utilizzo in compensazione entro il 31/12/2026; 

 irrilevanza ai fini reddituali e IRAP;  

 attuazione con Decreto Interministeriale Masaf/Mef.  
 
 
Impatto sul settore agricolo  



Il decreto non interviene sul gasolio agricolo agevolato (UMA) né introduce misure 
specifiche per energia e gas destinati a serre e allevamenti. Non sono attualmente 
previsti crediti d’imposta dedicati al settore agricolo.  
 

 
BANDO ISI INAIL 

 

BANDO ISI: VIA ALLE DOMANDE DAL 13 APRILE 
Dal 13 aprile e fino al 28 maggio le imprese agricole possono presentare le 
domande, esclusivamente on line, per partecipare al bando Isi 2025 che conta su 
un budget di 600 milioni.  Le risorse sono suddivise in 5 assi di finanziamento   e 
l’asse 5 riguarda progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della 
produzione primaria dei prodotti agricoli. Per quanto riguarda il settore agricolo le 
misure devono essere finalizzate al miglioramento dei rendimenti e della 
sostenibilità dell’azienda, a soluzioni innovative per abbattere le emissioni 
inquinanti, ad azioni per intervenire sui fattori di rischio e cioè infortuni causati da 
trattori e machine, rumore, operazioni manuali. 
Il contributo massimo erogabile è compreso tra un minimo di 5mila euro e un 
massimo di 130mila euro e può coprire fino al 65% delle spese sostenute, 
percentuale che sale all’80% per i progetti relativi presentati dai giovani agricoltori. 
Un elemento di novità che riguarda il settore agricolo è un punteggio bonus 
riconosciuto alle imprese agricole iscritte alla Rete del Lavoro Agricolo di Qualità 
(RLAQ), per premiare chi opera “nel rigoroso rispetto delle normative lavorative, 
previdenziali e fiscali e adotta soluzioni orientate al miglioramento continuo”. 
Per maggiori informazioni contatta l’ufficio di zona di riferimento.  
 
 
 

 TECNICO 

 
FONDO SOVRANITÀ ALIMENTARE CAMPAGNA 2025 
Agea ha pubblicato le Istruzioni Operative n° 24 del 16/03/2026, relative al decreto 
interministeriale recante “Criteri e modalità di attuazione del Fondo per la sovranità 
alimentare. Campagna 2025”. 
Le domande di aiuto devono essere presentate entro il 17 aprile 2026. 
Tali interventi sono finalizzati a sostenere lo sviluppo delle produzioni di alcuni 
cereali e proteaginose di base, a rafforzare il sistema agricolo a fronte dell’aumento 
dei costi e a valorizzare i contratti di filiera, anche con i soggetti attivi nel settore 
del commercio, nei comparti maidicolo, delle proteine vegetali del frumento tenero 
e dell’orzo. 
Le imprese per accedere agli aiuti devono aver sottoscritto entro il 17 marzo 2026, 
contratti di filiera di durata almeno triennale, direttamente o attraverso cooperative, 
consorzi e organizzazioni di produttori riconosciute do cui sono socie, o con 
imprese di trasformazione, stoccaggio, commercializzazione. 
A breve arriverà dai nostri uffici un sms personalizzato alle aziende che 
risultano aventi diritto a presentare domanda con il dettaglio delle superfici 



per coltura; il termine del 17 aprile è la data ultima ma le aziende dovranno 
consegnarci i contratti almeno entro la settimana precedente. 
Il contributo viene concesso solamente se nel 2025 c’è stato un aumento di 
superficie di una o più culture sopra indicate, rispetto alla media dei tre anni 
precedenti. 
Non sono ammesse le colture destinate a insilato, alla produzione di seme, 
foraggio e produzione energetica. 
Possono essere richiesti al massimo 50 ettari complessivi per l’insieme delle 
coltivazioni di mais, proteine vegetali, orzo e frumento. 
Determinazione dell’aiuto: 

 400 €/Ha per il mais; 
 250 €/Ha per le proteine vegetali (legumi e soia); 
 300 €/Ha per frumento tenero da sementi certificate; 
 200 €/Ha per l’orzo. 

Per informazioni e chiarimenti rivolgiti al tuo ufficio zona.  
 

 
 

BANDI 
 

BANDO ISMEA “GENERAZIONE TERRA”: DOMANDE DAL 22/04/2026 
Riparte “Generazione Terra”, lo strumento promosso da ISMEA per favorire 
l’accesso alla terra e sostenere il ricambio generazionale in agricoltura. 
Con una dotazione di 120 milioni di euro, la misura consente agli under 41 di 
acquistare terreni agricoli con finanziamenti fino al 100%, con mutui fino a 30 
anni e condizioni flessibili. 
Previsto anche un premio di primo insediamento fino a 100 mila euro.  
Domande dal 22 aprile al 19 giugno 2026 sul portale Ismea.  
Per maggiori informazioni contatta l’ufficio di zona di riferimento.  
 
 
MISURA PNRR "FACILITY PARCO AGRISOLARE": PORTALE APERTO PER 
LE DOMANDE  
Nell'ambito della nuova misura PNRR "Facility Parco Agrisolare" si comunica che 
la piattaforma informatica per presentare le domande ha aperto il 10 marzo e 
chiuderà il 9 aprile 2026.  
Per maggiori informazioni contatta l’ufficio di zona di riferimento.  
 
 
 

EPACA 

 
DISOCCUPAZIONE AGRICOLA 2026  
Fino al 31 marzo puoi presentare la domanda di disoccupazione agricola 2026, 
relativa al lavoro svolto nel 2025. I nostri uffici sono operativi per assistere gli 
interessati nella compilazione e nell’invio della domanda. 
Ecco i documenti necessari: 



 carta d’identità 
 codice fiscale 
 IBAN / coordinate bancarie 
 permesso di soggiorno (*) 
 passaporto (*) 

(*) per lavoratori extra comunitari 
L'indennità di disoccupazione agricola è una prestazione economica a cui hanno 
diritto i lavoratori agricoli dipendenti e le figure equiparate. 
La prestazione spetta a: 

 operai agricoli a tempo determinato, iscritti negli elenchi nominativi dei 
lavoratori agricoli dipendenti; 

 operai agricoli a tempo indeterminato, che vengono assunti o licenziati 
nel corso dell’anno civile, dando luogo, così, a eventuali periodi di mancata 
occupazione al di fuori del contratto di lavoro; 

 piccoli coloni; 
 compartecipanti familiari; 
 piccoli coltivatori diretti, che integrano fino a 51 le giornate di iscrizione 

negli elenchi nominativi mediante versamenti volontari. 
L'indennità spetta per un numero di giornate pari a quelle lavorate entro il limite 
massimo di 365 giornate annue. La domanda di indennità di disoccupazione 
agricola deve essere presentata entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in 
cui si è verificata la disoccupazione, pena la decadenza dal diritto.  
Contattaci o vieni presso i nostri uffici per ricevere supporto e informazioni 
e verificare i requisiti. 
 


